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Metrex
• Associazione di regioni ed aree metropolitane 

europee attiva da 10 anni
• La Regione Emilia-Romagna è fra i primi 15 soci 

fondatori e vi ha aderito con la L.R. n. 25 del 
1997

• Gli associati sono oltre 50 metropoli europee 
diffuse su tutto il territorio europeo.

• Ha rapporti costanti con la Commissione 
Europea, il Comitato delle Regioni e il Comitato 
Economico e Sociale (CESE)



Metrex
• Svolge azione di lobby, presso gli organismi europei, per 

sensibilizzare sull’importanza e sui problemi delle aree 
metropolitane e sul ruolo che queste possono giocare

• È sede di confronto, a livello europeo, fra esperienze di 
governo delle metropoli

• Sviluppa progetti e programmi sulle tematiche 
metropolitane

• Convoglia risorse comunitarie

• Porta all’attenzione della Commissione Europea il punto 
di vista delle regioni e aree metropolitane sui più
importanti temi in discussione, quali il bilancio, la 
Strategia di Lisbona, i Fondi Strutturali, le Politiche di 
Coesione, ecc..



PolyMetrexPlus
• Il progetto ha l’obiettivo di contribuire ad un assetto 

territoriale europeo più equilibrato e policentrico; 
attraverso un rafforzamento del ruolo delle metropoli 
periferiche e semiperiferiche e delle relazioni fra queste 
e l’area centrale rappresentata dal Pentagono

• Partecipanti: 19 partners e 19 contributori;

• Fasi del progetto:
– fase di analisi (il position statement) e di sintesi 

(2004/2005)
– fase progettuale (RINA 2006/2007)



Riferimenti

• Schema di sviluppo dello spazio europeo

• Studio Espon 1.1.1.

• Studio CRPM (Conferenza delle Regioni 
Periferiche  e Marittime)

• Strategia di Lisbona



Riflessioni scaturite dalle fase di analisi 
e di sintesi del progetto (2004/2005)

Al fine di riequilibrare l’assetto territoriale europeo è
necessario:
– agire a scala di macroaree, individuando zone 

omogenee che possano rappresentare fattori di 
riequilibrio;

– sviluppare connessioni e relazioni in grado di 
accrescere l’integrazione fra territori e fra centro e 
periferia;

– sviluppare le aree di interfaccia e di connessione 
con le regioni non europee confinanti



Le RINA (Representative Interregional
Network Activities)

La seconda fase del progetto (2006/2007) è stata dedicata allo 
sviluppo di sottoprogetti (RINA) finalizzati ad individuare una 
serie di azioni esemplificative e dimostrative in grado di 
rafforzare il ruolo delle metropoli periferiche e semiperiferiche e 
di accrescerne l’integrazione fra loro

La Regione Emilia-Romagna, insieme con la Regione Veneto, 
è lead partner di due RINA:
– “Una visione territoriale integrata dell’area padano-veneta”
– “Il Corridoio 1 nello sviluppo delle relazioni 

euromediterranee”



Perché una vision dell’Area 
Padano-Veneta

• Una maggiore integrazione per accrescere la 
competitività

• Valorizzare il ruolo dell’Area padano-veneta in 
Europa: funzione di connessione ed 
integrazione in virtù della propria posizione 
geografica, al crocevia di vari corridoi 
infrastrutturali  e delle forti relazioni che essa 
intrattiene verso l’esterno

• Affrontare l’emergere di esigenze e 
problematicità comuni



Il punto di partenza
• Area padano-veneta non come alternativa al Pentagono
• Per il rango e le funzioni espresse tale Area, se 

considerata nel suo insieme,  si collocherebbe ai primi 
posti nelle graduatorie delle regioni metropolitane 
europee



Caratteristiche del sistema 
territoriale-insediativo-ambientale

• Unicità fisico-ambientale (Pianura Padana, Po, etc.)
• Unica conurbazione policentrica
• Diffusione dello sprawl insediativo
• Inquinamento atmosferico
• Comuni risorse ambientali, paesaggistiche, 

architettoniche, culturali



Azioni da perseguire emerse dallo studio in ambito 
territoriale-insediativo-ambientale

• Riconoscere l’unicità fisico-ambientale e farla divenire fattore 
unificante su cui costruire politiche comuni riguardo la qualità
dell’aria, il fiume PO, la difesa idrogeologica, l’impoverimento 
del paesaggio

• Valorizzare le risorse naturali, paesaggistiche e 
architettoniche

• Promuovere un coordinamento degli strumenti di 
pianificazione e programmazione delle diverse istituzioni che 
operano sul territorio dell’Area padano-veneta

• Ripensare il policentrismo: non frammentazione ma 
integrazione



Azioni esemplificative in ambito 
territoriale-insediativo-ambientale

• Protocollo di intesa tra Regioni e Province 
auonome della Pianura Padana-Indirizzi comuni 
per la prevenzione e la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico (ottobre 2005)

• Progetto Re.Mo. Del Po

• Carta di Venezia



Caratteristiche del sistema 
economico-produttivo

• Cuore produttivo dell’Italia (all’interno dell’Area viene 
prodotto oltre la metà del reddito nazionale)

• Presenza sia della grande industria che della piccola e 
media impresa con propensione all’export

• Presenza di diversi punti di eccellenza e 
specializzazione produttiva

• Insufficiente capacità di innovazione tecnologica e 
limitata attività di ricerca e sviluppo



Azioni da perseguire emerse dallo studio in 
ambito economico-produttivo

• Valorizzare i punti di eccellenza tradizionali favorendone 
l’integrazione per raggiungere la massa critica 
necessaria ad affrontare le sfide imposte dalla 
globalizzazione ed accrescere la capacità competitiva

• Incrementare lo sviluppo di ricerca tecnologica e la sua 
applicazione all’industria favorendo sinergie tra le 
università, i centri di ricerca e le imprese più innovative 
localizzate nelle diverse regioni

• Incrementare l’integrazione fra i diversi poli del terziario 
avanzato e dei servizi per le imprese e per la logistica;

• Favorire le nuove specializzazioni



Azioni esemplificative in ambito 
economico-produttivo

Accordo di collaborazione in materia di 
trasferimento tecnologico tra la Regione 
Emilia-Romagna, Regione Piemonte, 
Regione Lombardia (maggio 2007).



Azioni da perseguire emerse dallo studio 
rispetto a cultura, conoscenza e formazione

• Incrementare lo sviluppo di ricerca tecnologica e la sua 
applicazione all’industria favorendo sinergie tra le 
università, i centri di ricerca e le imprese più innovative 
localizzate nelle diverse regioni

• sviluppare le relazioni fra centri di ricerca e fra Università

• valorizzare le produzioni culturali, dello spettacolo e 
dell’intrattenimento

• qualificare l’offerta formativa



Caratteristiche del sistema infrastrutturale

• Dotazione infrastrutturale non adeguata al peso 
economico e alle prospettive di sviluppo dell’Area 
come crocevia di Corridoi e di relazioni a livello 
europeo

• Buona connettività interna
• Scarsa accessibilità alle grandi metropoli (Torino-

Milano)
• Diffusi problemi di viabilità ordinaria
• Difficoltà di attraversamento del traffico su gomma dei 

nodi di Bologna e Mestre



Azioni da perseguire emerse dallo studio in 
ambito infrastrutturale

• Migliorare la connettività esterna potenziando il 
trasporto ferroviario e marittimo

• Migliorare l’accessibilità dei grandi centri urbani

• Sviluppare i nodi e le piattaforme logistiche , 
l’intermodalità nei trasporti e le tecnologie che 
possono migliorarne l’efficienza

• migliorare la viabilità ordinaria soprattutto quella 
a supporto dei distretti produttivi



Azioni esemplificative in ambito 
infrastrutturale

• Raddoppio della linea ferroviaria Bologna-
Verona

• AV Milano-Bologna
• Autostrada Cispadana
• Nodo di Bologna
• Interporto di Novara
• AV/AC Torino-Milano
• Nuova Romea



Il Corridoio 1 e le relazioni 
euromediterranee

• Obiettivo: approfondire il ruolo che il Corridoio 1, le 
altre direttrici infrastrutturali che lo intersecano e i 
territori da queste attraversati possono svolgere al 
fine di accrescere l’accessibilità e quindi la 
competitività delle zone più esterne dell’Unione 
Europea, la coesione economica e territoriale e di 
migliorare le relazioni con le aree più prossime ai 
confini dell’UE.

• Le “relazioni Euromediterranee”:  rapporti fra l’area 
centrale europea, le zone semicentrali, e le aree 
periferiche del Mediterraneo e dell’Egeo.



La visione di partenza
• il tema delle relazioni euromediterranee non riguarda 

solamente i Paesi e le città che si affacciano su questo 
mare, ma anche alle relazioni fra questi e l’area centrale 
europea.

• Il Corridoio 1 unitamente alla pluralità di relazioni sottese 
alle altre direttrici infrastrutturali che lo incrociano, le quali 
possono contribuire a rafforzare il ruolo di connettore 
Nord-Sud, non solo dal punto di vista fisico.

• Corridoio non come semplice fascio infrastrutturale, ma 
quale dorsale plurimodale, sulla quale viaggiano anche 
informazioni, idee e culture e fortemente connessa e 
integrata con i territori che attraversa e i Corridoi che 
incrocia.



Conclusioni emerse dallo studio

• Italia: gate della parte meridionale dell’Europa verso il 
Mediterraneo non solo per la posizione geografica 
centrale, ma anche per il ruolo politico assunto. 

• potere di attrazione dei grandi sistemi urbani di Roma, 
Napoli e Bari. 

• importanza del rapporto fra la conurbazione policentrica 
dell’Area padano-veneta e quella centromeridionale, le 
due polarità fondamentali che connotano il sistema 
territoriale italiano;

• l’importanza della dimensione culturale ed istituzionale 
delle relazioni euromediterranee; in particolare è emersa 
l’opportunità di creare momenti di cooperazione fra 
territori operando in diversi ambiti, da quello economico 
allo scambio di best practices



Progetti in grado di rafforzare il 
Corridoio 1 e le sue interconnessioni

• Tratto BO-FI autostrada A1 - Variante di 
Valico;

• Raddoppio ferroviario BO-VR
• Alta velocità ferroviaria BO-FI
• Alta velocità ferroviaria RM-NA
• Alta capacità ferroviaria NA-BA
• People mover (Aeroporto-Stazione di BO)



Grazie per l’attenzione…


